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MANUALE di MoCAM-Calculator per abbonati 
 

MoCAM-Calculator consente al professionista di calcolare l’assegno di mantenimento dei figli 

e, se del caso, il contributo per il coniuge, ottenendo il risultato direttamente sul video. 

Il software, identico a quello della versione dedicata ai magistrati, può essere utilmente 

consultato, eventualmente insieme al cliente, per verificare, nella stessa seduta di lavoro, gli 

effetti che differenti valori delle variabili immesse (redditi dei coniugi, tempi di convivenza 

con i figli, valori locativi presunti degli immobili, ecc.) hanno sull’assegno. 

Il campo di applicazione di MoCAM-Calculator è lo stesso di MoCAM online: 

- all'interno dei due  nuclei che si generano dalla separazione non sono presenti figli nati da 

altre relazioni; 

- numero di figli: fino a 5; 

-numero di immobili: fino a 5; 

-somma dei redditi annuali dei genitori: fino a 200.000. 

Dopo aver determinato, con l’uso di MoCAM-Calculator, l’assegno di mantenimento che gli 

sembra più adeguato al caso di suo interesse, il professionista potrà produrre la relazione 

corrispondente, che otterrà sotto forma di file pdf. 

Rispetto alla versione tradizionale MoCAM online, il nuovo software presenta una maschera 

di immissione dati semplificata. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel seguito si forniscono alcune sintetiche istruzioni per la compilazione  



 2 

Data entry 
 

Sezione TIPO DI CASO 

Fare attenzione a indicare “NO” se l’assegno per il coniuge non è richiesto. 

Controllare la coerenza tra il tipo di caso trattato e la richiesta dell’assegno. 

 

 

Sezione DATI ANAGRAFICI 

Nome di LEI e di LUI. Non è obbligatorio inserire i nomi di LEI e di LUI (se non inseriti, 

nella relazione completa verranno indicati generivamente come “LEI” e “LUI”) 

Anno di nascita di LEI, di LUI e anno di matrimonio. Non è obbligatorio inserire gli anni 

di nascita e di matrimonio (il campo dell’anno di matrimonio è comunque disattivato se si è 

scelto “Rottura di coppia di fatto” nella sezione “TIPO DI CASO”). 

Residenza della famiglia. Selezionare “Nord Italia” se la residenza della famiglia è nelle 

regioni:  Valle d'Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-

Venezia Giulia, Emilia-Romagna. Selezionare “Centro Italia” se la residenza della famiglia è 

nelle regioni:  Toscana, Marche, Umbria, Lazio. Selezionare “Sud-Italia” se la residenza della 

famiglia è nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, 

Sardegna.  

Numero di figli. I figli considerati sono solo quelli nati dall’unione che si sta sciogliendo. 

Se esistono figli nati da unioni successive, il software non può essere utilizzato, perché la 

presenza di nuovi figli modifica le scale di equivalenza in un modo che non può essere 

automatizzato (per questi casi contattare gli amministratori di MoCAM scrivendo a 

info@mocam.net). 

È possibile, invece, trattare il caso di figli nati da unioni precedenti qualora esista una 

decisione riguardante l’assegno di mantenimento (per figli e coniuge), che grava su uno dei 

due separandi a seguito dello scioglimento di una unione precedente (si veda la sezione 

ONERI, più avanti). 

Anno di nascita dei figli e tempo di permanenza con i genitori. Per ciascun figlio si 

deve indicare, oltre all’anno di nascita, il numero approssimativo di giorni che trascorrerà 

nell’anno con la madre (al padre viene attribuito, in automatico, il complemento a 365). 

Supponiamo, ad esempio, che il figlio passi con il padre un mese di vacanze estive (= 30 

gg), una settimana per le vacanze di Natale (= 7 gg), vacanze pasquali ad anni alterni (6 

gg un anno e 0 gg l'altro = 3 gg) e il fine settimana a settimane alterne (2 gg a settimana 

per metà delle restanti 45 settimane =45 gg ). Avremo in totale 85 giorni col padre e 280 

con la madre. Il dato sul “numero di giorni all’anno” da fornire come input può anche non 

coincidere esattamente con “l’agenda dei tempi di permanenza” ma essere opportunamente 

valutato, in modo tale da riflettere il più fedelmente possibile la misura dell’impegno che 

ciascun genitore dedica all’accudimento dei figli. Per fare un esempio, se l’agenda dei tempi 

porta a contare 80 giorni con il padre e 285 giorni con la madre, ma ci sono validi motivi per 

ritenere che l’impegno del padre non superi il 10% dell’impegno complessivo, niente vieta di 

fornire come input al modello 328 giorni con la madre (il 90% dei 365 giorni dell’anno). 

Anno di nascita dei figli e giorni di permanenza con ciascun genitore sono variabili cruciali 

per il calcolo dell’assegno.  

 

In caso di rottura di coppia di fatto, 
l’assegno per il coniuge non può essere 

richiesto (cliccare su NO). Nell’esempio 
indicato, comparirà l’errore: Sezione TIPO DI 
CASO: il tipo di caso richiesto non può 
prevedere l'assegno per il coniuge 
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Sezione REDDITO ANNUALE  

Indicare i redditi annuali  senza decimali, specificando se netti o lordi da imposte. Se 

disponibile, si consiglia di utilizzare i valori netti. 

Il reddito da indicare è la somma di tutti i redditi monetari, da qualsiasi fonte 

provenienti (redditi da lavoro dipendente o autonomo, pensioni, … ), e di tutte le rendite 

derivanti da patrimonio mobiliare e immobiliare (interessi su titoli, partecipazioni societarie, 

affitti di beni immobili, …). 

Il reddito deve essere valutato sulla base di tutte le informazioni disponibili. Non 

necessariamente, quindi, deve coincidere con quello dichiarato a fini fiscali. 

Se ci si avvale della documentazione fiscale conviene immettere il reddito netto che si 

ottiene sottraendo dal reddito imponibile di rigo RN4 le imposte nette di rigo RN27 e le 

addizionali regionali di rigo RV2 e comunali di rigo RV10. Se si inserisce il reddito lordo, il 

programma provvede a calcolare il netto dall’IRPEF, senza tener conto degli eventuali oneri 

deducibili e delle addizionali regionali e comunali. 

Se negli anni passati i redditi hanno avuto un andamento regolare (come avviene per i 

redditi da lavoro dipendente) è opportuno riportare il reddito dell'ultimo anno, tenendo 

conto, eventualmente, di evoluzioni future note a priori (ad esempio, avanzamenti di 

carriera). In presenza di elevata variabilità (situazione tipica dei redditi da lavoro 

autonomo), invece, si consiglia di riportare la media dei redditi degli ultimi tre anni. 

Se sono documentate esposizioni debitorie per prestiti contratti in favore della famiglia, gli 

importi delle rate annuali vanno dedotti dai redditi di colui che si assume il pagamento (50% 

ciascuno, se i due sono obbligati in solido) 

Se il reddito netto annuo di uno dei due soggetti è superiore a 150mila euro o la somma dei 

due redditi è superiore a 200mila euro il programma non esegue i calcoli. In questi casi, 

infatti, la capacità di risparmio è generalmente elevata e la questione non può essere 

trattata in modo automatico (per questi casi, contattare gli amministratori di MoCAM 

scrivendo a info@mocam.net). 

 

Nell’esempio indicato, 
compariranno i seguenti 
errori: Sezione DATI 
ANAGRAFICI: il numero di 
anni di nascita indicati non 

corrisponde al numero di figli 

(indicato l’anno di nascita per 
uno solo dei tre figli). 
Sez. DATI ANAGRAFICI: 
controllare di aver 
correttamente inserito l'anno 
di nascita e i giorni di 

permanenza con la madre per 
tutti i figli (dati mancanti per il 
terzo figlio) 
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Sezione ONERI 

Indicare eventuali esposizioni debitorie derivanti da scioglimento di precedenti unioni 

(assegni per mantenimento di figli nati da precedenti unioni, assegni di mantenimento di ex 

coniugi ecc.) a carico delle parti. 

Indicare eventuali spese sistematiche necessarie per fronteggiare patologie o infermità 

presenti nell’ambito familiare. 

 

Sezione CASA FAMILIARE  

Assegnazione. Se nessuno dei due va a vivere nella casa familiare, per convenzione si 

considera casa familiare quella in cui va a vivere LEI (si deve cliccare “assegnata a LEI”). 

Titolo di possesso. Qualora la casa familiare sia concessa in comodato gratuito a sia 

comunque utilizzata a titolo gratuito va considerata come di proprietà. 

Valore locativo, rata di mutuo, percentuali di proprietà. Se la casa è in proprietà, 

indicare: 

1. Il valore locativo presunto (mensile), che deve essere stimato sulla base di "quanto 

costerebbe prendere in affitto l'immobile" considerati i prezzi del mercato locale. Se 

la casa familiare è di proprietà, il campo valore locativo presunto è obbligatorio. 

2. L’eventuale rata mensile di mutuo. 

3. La percentuale di proprietà di LEI. A LUI viene assegnata, per default, una 

percentuale di proprietà pari al complemento a 100. Se la casa familiare è in 

comproprietà tra uno solo dei due separandi ed un soggetto terzo (ad esempio tra 

LEI e un fratello), la percentuale di proprietà sarà pari al 100% ma il valore locativo 

presunto da indicare dovrà essere pari ad una percentuale, pari alla quota di 

comproprietà, del valore stimato per l’intero immobile. 

Casa familiare in affitto. Se la casa familiare è in affitto, indicare il canone di locazione 

mensile e controllare che sia cliccato il pulsante “in affitto”. 

 

Sezione ALTRI IMMOBILI A DISPOSIZIONE 

A partire dal primo rigo della tabella, devono essere inserite le informazioni riguardanti altri 

(eventuali) immobili a disposizione. Vanno considerati tutti gli immobili che sono utilizzati 

delle parti (casa vacanze, immobili nei quali abitano gratuitamente altri familiari) e per i 

quali non si percepiscono canoni di affitto (i cui proventi sono compresi nella sezione 

“Reddito annuale”). E' qui compresa (e deve essere indicata) anche l'abitazione del soggetto 

a cui non è assegnata la casa familiare, se tale abitazione è di proprietà o comodato o 

comunque utilizzata a titolo gratuito. 

Denominazione. Se non si inserisce la denominazione di un immobile, nella relazione 

completa compariranno le dizioni “Immobile A”, “Immobile B”, ecc..  

Nell’esempio indicato comparirà l’errore: 

Sez. REDDITO ANNUALE: redditi troppo alti. Quando il 
reddito netto di uno dei due soggetti supera 150mila 
euro annui o quando la somma dei due supera 200mila 
(netti annui) il calcolo non può essere eseguito in 
automatico: contattare gli amministratori di MoCAM  
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Valore locativo, rata di mutuo, percentuali di proprietà. Per ciascun immobile1 si 

devono riportare le stesse informazioni che si sono indicate per la casa familiare, seguendo 

le stesse regole (si ricorda che il campo “valore locativo presunto” è obbligatorio per tutti gli 

immobili in proprietà). Per ciascun immobile a disposizione si deve indicare valore locativo 

presunto e la quota percentuale i proprietà di LEI (numero intero da 0 a 100). La quota 

percentuale di proprietà di LUI viene calcolata in automatico. Se presente, indicare la rata di 

mutuo. 

Abitazione del soggetto a cui non è assegnata la casa familiare. Si deve indicare 

inoltre l’abitazione principale del soggetto che non vive nella casa familiare. Tale abitazione 

principale può essere anche un immobile in affitto 

Immobile in affitto. Solo nel caso in cui l’abitazione principale del soggetto che non vive 

nella casa familiare sia un immobile preso in affitto da terzi si deve indicarne il canone 

mensile. Altri immobili eventualmente presi in affitto (che quindi non sono destinati ad 

“abitazione principale” di nessuno) non sono considerati dal modello, in quanto si riferiscono 

ad una modalità di spesa facoltativa. 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Qualora gli immobili siano più di cinque, si possono dividere in gruppi (ad esempio, il gruppo degli immobili di LEI, 

quello degli immobili di LUI e quello degli immobili in comproprietà) e riportare, per ciascun gruppo, la somma delle 
cifre relative ai valori locativi e alle eventuali rate di mutuo. 

 

Nell’esempio indicato 
comparirà l’errore: 
Sez. ALTRI IMMOBILI A 
DISPOSIZIONE: si è 
riempito il campo 
''canone di affitto'' pur 

avendo indicato che che 
il soggetto a cui non è 
assegnata la casa 
familiare abita in un 
immobile di proprietà  

Nell’esempio indicato comparirà l’errore: 
Sez. ALTRI IMMOBILI A DISPOSIZIONE: il canone di 

affitto dell’ immobile abitato come casa principale 

non può essere inferiore a 100 euro mensili. 
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Output 
Dopo aver eseguito il data entry è possibile visualizzare sullo schermo (sulla stessa pagina 

del data entry) i principali risultati del software MoCAM, cliccando sul pulsante 

  

 

I risultati appaiono in fondo alla pagina e quindi, se si dispone di uno schermo piccolo, 

occorre scorrere la pagina per posizionarsi sui risultati. Qui sotto è riportato un esempio 

dell’output.  

 

Cambiando i dati di partenza (ad esempio variando i redditi) e cliccando nuovamente sul 

pulsante “CALCOLA” si otterranno i nuovi risultati. 

Per ottenere la relazione completa su file pdf, si deve cliccare su “RELAZIONE” e poi, nella 

nuova finestra che appare cliccare su “PRODUCI LA RELAZIONE IN FORMATO PDF”. 

 

 

Se si smarrisce il file contenente la relazione completa, si può richiederne una 

copia scrivendo a info@mocam.net (non verranno scalati “crediti” dall’account). 

mailto:info@mocam.net

